UN BRUTTO SCHERZO
(storia reale)

Era una giornata particolare, più precisamente

era sabato 21 aprile 2011.

Ero a Bienne insieme alle mie compagne di

squadra Syria, Stella, Nina, Raquel e Mara, per

disputare i campionati svizzeri di pallavolo.

Avevamo appena finito di giocare ed eravamo

andate in albergo per prepararci ad uscire a

cena.

Ci stavamo annoiando, in tele non c’era niente

ed avevamo esaurito le cose da dirci, così

Syria ebbe la “fantastica” idea di andare

giù alla reception a rubare le caramelle che

c’erano sul bancone.

Dopo una buona mezzora che Syria e Raquel

facevano su e giù con l’ascensore Mara decise

di andare con loro.

Le due amiche non sopportavano Mara perché

essa ci aveva trattato male per tutti gli allenamenti,

così decisero di farle uno scherzo un po’

brutale.

Mentre la poverina entrò nell’ascensore le due

ragazze fecero in modo che si bloccò. Lo scherzo

riuscì, ma Syria però non era convinta e disse:

- E se non riesce più ad uscire?? -

Raquel rispose ridendo:

- Si dai che bello!!!! -

Appena l’ascensore si riaprì videro Mara seduta

in un angolino in lacrime. Aveva sentito tutto.

In seguito la tristezza di Mara si trasformò

in un odio profondo, ma così profondo che non

ce la fece più ed iniziò a bestemmiare continuamente,

ed a prendersela con tutti quelli che le

volevano davvero bene.

Ci accusò di essere delle persone false, così

Mara smise pallavolo e da quel giorno capimmo

che non bisogna dire o fare cose che non si vuole

siano fatte a noi.
